
Diritti e doveri dei docenti 
5.5 I docenti sono una componente attiva 
della scuola. Con i genitori, gli allievi e le 
autorità essi sono responsabili del suo fun­
zionamento e del proseguimento dei suoi 
obiettivi. 
Essi contribuiscono all'elaborazione e alla 
realizzazione della politica e della pratica 
educativa della scuola media, attraverso gli 
organismi previsti nel presente regola­
mento, e hanno costantemente la facoltà 
di esprimersi su tutti i problemi individual­
mente o collettivamente. 
5.6 Dal fatto che nella scuola i aocenti 
sono al servizio degli allievi derivano per 
loro i seguenti diritti-doveri: 
- di dedicarsi con impegno e con mezzi 

adeguati alla professione, in particolare 
tenendosi aggiornati e partecipando at­
tivamente agli sforzi per migliorare la 
scuola; 

- di partecipare democrat icamente al fun­
zionamento della comunità scolastica e 
della scuola in generale; 

- di intrattenere con i genitori dei propri 
alliev· rapporti che permettano di trat­
tare insieme i problemi educativi; 

- di spiegare il proprio operato in ogni cir-
costanza. 

Diritto alla sperimentazione 
5.7 Di fronte alle disposizioni vigenti (pro­
grammi, metodi, organizzazione, sussidi 
didattici ecc.) singoli docenti o gruppi pos­
sono chiedere alle istanze competenti mo­
difiche, deroghe o richieste di sperimenta­
zio ne. 
Le istanze competenti sono: 
- il CD o il CDi per i problemi inerenti alla 

sede; 
- la direzione cantonale per i problemi or­

ganizzativi generali, le modifiche di re­
golamenti, l'introduzione di metodi e 
mezzi d'insegnamento nuovi, le speri­
mentazioni di programmi. 
Ogni sperimentazione deve concludersi 
con una relazione dei docenti interessati 
sulla quale l'autorità deve pronunciarsi 
e che deve, se lo giudica opportuno, dif­
fondere. 

Altri diritti 
5.8 Compatibilmente con le esigenze sco­
lastiche della sede, i docenti hanno il diritto 

di fruire di corsi di aggiornamento, di con­
gedi e di riduzioni d'orario per ragioni di 
studio. 
La regolamentazione di tali diritti sarà defi­
nita nello statuto giuridico. 
5.9 Il docente non può essere trasferito 
da una sede all'altra senza essere stato in­
terpellato e, in caso di trasferimento d'au­
torità, senza motivazione scritta. 
5.10 Il docente riceve copia di tutti i rap­
porti che lo concernono personalmente e 
può far seguire le proprie osservazioni nel 
termine di quindici giorni. 
5.11 In caso d'inchiesta a suo carico, ordi­
nata dal DPE o dal Consiglio di Stato, il 
docente ha il diritto di ricevere copia degli 
atti e di formulare osservazioni prima che 
vengano prese decisioni in merito. 

Doveri 
5.12 Il primo dovere di ogni docente è di 
fare in modo che l'allievo si senta al centro 
di un complesso d'atteggiamenti e d'azioni 
mediante i quali ci si sforza di aiutarlo a for­
marsi e ad avviarsi allo stato di adulto. 
In particolare il docente deve interessarsi 
della persona dell'allievò, sforzandosi di 
conoscerlo a fondo, affrontare con lui i suoi 
problemi, stimolarlo alla conoscenza a al 
senso della propria responsabilità. 
5.13 In quanto mediatore della conoscen­
za e stimolatore di riflessioni e discussioni, 
il docente deve attenersi a criteri di comple­
tezza scientifica nell'informazione, di one­
stà intellettuale nei ragionamenti e nei giu­
dizi, evitando ogni presentazione unilatera­
le dei problemi. 
5.14 In quanto guida nell'attività didattica 
il docente deve creare o mantenere condi­
zioni di ordine e disciplina tali che ogni al­
lievo possa lavorare con profitto. 
5.15 Ogni docente deve partecipare all'at­
tività degli organismi previsti nel presente 
regolamento, alle attività di doposcuola 
secondo le necessità della sede, sorvegliare 
a turno la refezione degli allievi e prestarsi 
gratuitamente per supplenze in sede fino a 
3 ore settimanali oltre l'orario. 
5.16 Prima dell'inizio dell'anno scolastico 
ogni Consiglio di classe coordina i piani di 
lavoro proposti dai singoli docenti. Durante 
i primi giorni di scuola il piano viene presen-

tato agli allievi e, entro i primi 15 giorni, vie­
ne trasmesso alla direzione e agli esperti. 

Osservazioni contro i docenti 
5.17 Le osservazioni sull'operato di un do­
cente devono essere formulate alla direzio­
ne di sede. Essa le sottopone all'interessato 
il quale è tenuto a fornire Je informazioni e 
le spiegazioni del caso. Se la vertenza non 
viene appianata essa è inoltrata alla dire­
zione cantonale con osservazioni motivate, 
fatte conoscere al docente. 

Misure disciplinari e sanzioni 
5.18 Per le misure di competenza del Con­
siglio di Stato si rimanda alla legge sull'or­
dinamento degli impiegati dello Stato e dei 
docenti: di competenza del DPE è l' ammo­
nimento. 
5.19 L'ammonimento si giustifica per 
mancanze quali il ritardo ripetuto alle lezio­
ni; la negligenza nel lavoro; gli atteggia­
menti inaccettabili verso gli allievi; l'ina­
dempienza ai regolamenti e ai programmi 
ecc. 
Esso deve essere preceduto da un docu­
mentato richiamo della direzione della sede 
risultato inefficace. 

6. Allievi 

Diritti 
- all'informazione 
6.1 L'allievo di SM deve essere informato 
su tutto ciò che può servire a renderlo con­
sapevole della sua situazione nella scuola: 
legge, regolamento, obiettivi e programmi 
della SM, decisioni della direzione cantona­
le che lo riguardano ecc. 
A tale scopo la direzione cantonale distri­
buisce un opuscolo informativo generale, 
integrato poi dalle direzioni e dai docenti. 

- d'espressione 
6.2 L'allievo ha il diritto di esprimere agli 
insegnanti, in partiCOlare con il docente di 
classe, osservazioni e proposte sul clima 
della classe, sugli obiettivi dell'insegnamen­
to, sui programmi, sui metodi e sui mezzi 
didattici. Gli insegnanti sono tenuti ad 
ascoltare tali osservazioni e proposte, a di­
scuterle e a farsene, se necessario, porta­
voce presso la direzione, i gruppi di docenti 
o il consiglio di classe. 

Legge sulla scuola media 
Art. -l. l La scuola media il destinata ai ragazzi degli undici a i quin· EtA .... 11 

dici anni. allievI. 

I Gli allievi possono rimanere nella BOllola Inedia fino a d icia.saette 
anni compiuti, rispettivamente diciotto per chi avesse cominciato la 
Rcuola. a Yatte anni. 

u.. GRAN CONSIGLIO 
della BepubbUca e eaa_ del TIcIno 

v iBto illnt~R88.ggio 6 J~lglio 1972 n, I R43 dt,l t.1onsiglio ,li Stato, 

d t~ (': r (' l': 

Art. t. l F. iHtitttit.t. 1,1. ~('lIo1n mf"cli:l ohhIigu.toriM.o ol'dinahl l,etin.'Ua 
c.lnllo St.a\t.o. 

S l ('olllUni l!OlIl\bonll1lJ ai ""tlNi (h'II'urt. 24- df'lIn pn~J\t.f.· 1<,ggE'. 

:I L.n. H(·t1oln. llh.'C.!ia. oLhIigat.or in. ha lo NCOpo : 

a.) di ('n'IU'(! un ~lo fK"Olastlco con fin i (\ metodi di ~nto con· 
fUl"1n.i l\lle t"l\ruth'riRtiche illtr.llettuali , fisiche ed affettive del preado-
1c."~·I'lltt·; 

b) ( ~ i l\.o(:-4ll'lll'ILl'e nU'tl.lIil"VO uno1. ,"ulillo. fonnazione morale, culturale f! 

«·i \' il"o.l di bn.ttC (' I ... poR~ùilit.;l «li HC(>ltoP.- a ("ti orientamenti KColR8tici in 
('onf()Muiti't ch,Hp ;-;11(' lltti1.uclini f' dei suoi int(·~i . 

Art. 2. La HCUOlA media SOAtitlliril in llUmicra gradua le . 8t..\Condo le 
decisioni del Consiglio di Ktato: 
a) le scuole tnaggiori; 
bl i giIlll8li ; 
c) le &cuole di avviamento artigianale, agricolo e commerciale ; 
et) le scuole di economia domestica; 
,.) i ('orsi preparatori oJ.le Bcuole nladie Muporiori e alle scuole professionali. 

~\rt. 9. 1 Sella scuola Inedia tJta"bile l"imlegnanlento e il D\A.teriale 
FlcolaRtico son o gratuiti. 

1 1 trasporti, Organi7.7.ati N'COndo il regolamento. sono pure gratuiti. 
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Art. li. La scuola media comprende 4 cl.aesi di un anno ciascuna e si 
suddivide : 
a) in un ciclo di OSRel'"azione. per le prime due classi; 
b) in un ciclo di orientamento, per le duo clMSi suooeesive. 

Art. 8. Il ciclo di osaervazione li propone di scoprire e 8viluppare, ad 
opera dei docenti e degli orientatori, le qualità di ogni allievo e di favo· 
rire l'orientamento scolastico. 

Art. 7. l Il ciclo d 'orientamento .i propone di dare agli allievi la 
p<l88ibilità di valutare le loro capacitA e di definire i loro inte ...... i scola· 
stici e professionali. 

l ):BAO ha due ae-zioni , A e D, che perseguono eeaenziabnente gli stessi 
FIOOpi. Nella sezione A il ritmo d 'iMegnamento è più rapido, gli argomenti 
80no trat.tati con maggiore estensione e profondità, le esigenze Bono più 
C'levat.e. 

• Il PBI!S&ggio da una ""zione all'altra è aempre possibile. secondo le 
modalità descritte nel regolamento di applicazione. 

• In ogni sezione l'wlievo riceve l'aiuto necessario per una conveniente 
scelta scolastica e prof....,;onalc. 

Art. 8. I programmi e i metodi d i insegnamento della scuola media 
devono mirare particolarmente: 
a.) a conferire all'allievo un insieme d i conOAoonze che gli pennettano 

di affrontare con sicurezza la fomtazione scolastica e profesRionale 
successiva; . 

bl a eduCBre l'allievo .. partecipare con spirito d'iniziativa e reoponsa· 
bilitA aU'evoluzione della società; 
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c) a fa.r COllOtIOero i valori della nostra trad.izione culturale e o. favorire 
la compre ... ione e il rispetto delle altre r.ultu1'8; 

Il) a .!.imol ...... nell'allievo l'inte......., per la cultura ~ il lavoro, l'impe. 
gno intellet.fualo e lo spirito critico; 

e) a 8vilupP"'"" le capacità di ciascuno nel nspetto del,," differenze indi· 
viduali: 

f) lA f"vori..., lo .viluppo dell'autonomia morale di ogni 6IUevo. 

ArL 8. La Rperimentazione di programmi e metodi è il1llOraggllna 
por pennettere alla scuola di aggiol'IUU"Bi e di rinnovarsi continuamente. 
JtÀ8& devo eMere impostato. con eriteri scientifici, coordinn.t& e vigilata 
dallo Autorità competent.i. 

ArL lO. 11 Conoiglio di Htato può disporre la sperimentazione di 
fonne organizzative divtmle da quelle previste nella preaente legge; in 
purtioolal"O l'introduzione, nel ciclo d·orientamento, di 001'lli a livelli dif. 
ftn"6nzi"ti in a lcune lna"terie in 808tituzione delle 88ZioIÙ A e B_ 

ArL l l . Il ('onsiglio di Stato, aentito il parore dei docenti, può 
adottare, specialmente nel ciclo di oaaervazioM, misure atte ad aiutaro 
gli allievi che manifestano diffioolti< di adattamento e di apprendimento. 

ArL l!. Ogni allievo licenziato dalla illlUola elementare passa al ci· 
,·10 di OAeervazione d ('lla IMmola nlectia. 

Art. la. ( :Ii Allievi reRidenti in un cOlnprensorio di scuola media 
sono obbligat.i o. frequent.arla quando siano licenziati d&lla scuola ele­
mentare. 

ArL lol. • Nella ocuola media, al termine di ogru anno, gli 6Ilievi 
paMano. di regola, all'anno successivo. La ripetizione di cl888i l>t ammessa, 
quando 8U88iatono fondati motivi per ritenerla misura peda.gogicamente 
valida. g .... è deciRa dal Consiglio di classe, presieduto dal direttore 
dolla 8Ouola, previo colloquio con la famiglia Et l'allievo. 

I Oli allievi che incontrano diftlooltit. scolastiche fruiscono degli in­
tervonti compunsativi previst.i. dall'art.. Il. 

ArL Ili. • L'a1li .. vo pl'OlllO!!9O dal ciclc di oaaervazione può iscriversi 
ali .. sozione A o alla _ione B d .. l ciclo d'orient.&mento. 

I La _Ita è IaRciata aU'6Ilievo e ai genitori, aentito il P""'re del Con· 
Riglio di cl_ e degli orieo.tatori. 

ArL 16. Alla fine di ogni ciclo lODO organi •• ate prove orientative 
cantonali. 

Art. 17. l L'allievo prom08llO d6Ila IV olasse ottiene la lioenza della 
scuola media. In essa sono precisati la sezione e i corai frequentati e il 
profitto conseguito. 

I La promozione dalla IV classe della sezione A pennette l'iscrizione 
a t utte le scuole e a tutti i corsi successivi, riservate le prescrizioni par­
ticolari relative alle scuole professionali. Per i.acriversi al liceo letterario 
... richiesta la promozione dal corso con il latino. 

I La promozione dali .. IV classe del1& sezione B consente l'iscrizione 
alle scmole e ai COMi professionali, riservate le presorizioni relative alle 
singole BOuole, e alle 8Ouole medie 8uperiori previo eeu;ne di ammissione. 

• Nel C880 della 8perimentazione di altre fonne organizzativ .. nel ci. 
cio d'orientamento come previsto dall'art. lO deI1& presente legge, il 
Consiglio di 8tato preciaen\ sul relativo decreto le norme per l'&1IlDÙlIoion .. 
alle Remote medie IlUperiori. 

6 l...n liooflZll. della. Flcuola media. può ~ ott.cnuta. da allievi priva­
tiRti pn.·vio ~mne. W. cui condizioni !:Sono (lc~finito dnl rogolf\1ll<"nt.o di np. 
plicnzionc. 

Art. U!I. 1 Il C'onsiglio di titato fìH.1;JI,1. j comprcll8Ol'Ì (Iella HCUOla Inedia 
c' fill I:Stabi.li.Rco lo zredi. 

I Un (!Olnpron'Jorio deve n.Vt~l'C un Ininimo di 400 uUievi. Derogho ~ono 
nnl1n~KHC in via ecceziona.le, K(\gno.tamunte n.cU~ P.OlUl rurali. quando il 
numcro lnininlo d i allicvi fOMAt, ~i\l~ibilo 1'1010 n.llnl1Cllndo ,~cC('KNivu­
lUento il compl'ensol'io. 

3; "t.'I' evitare quotidiani c gravORi spoHt.allwnti. il Co""iJ.(lio di litato 
può Rl1AKiùiam lo SpeRO (li vitto (Il o.lI0AAio. 

Art. tU. 111 Consiglio di Xto.to filW). lo tlin·tth·lI per In (~trnziOt\(, 
deJ!<-\ ItNli HCOIRtlt.icht!. 

I Ogni ACde dove NJ1l1pZ'c'Ild('n.l: 

a) i 1!H!lvizi arnnlinild·n"tivi (' f.mra.'W..olaMt.i~i; 
b) le nulo di clal'RlC c 1(,\ mllo per l'iIlSf'grUUncnt.o dolle mat('l'if' scien.tifich(· 

t 1 per gli insognwnenti Hpociali; 
,.) i locali per lt' ntth' itìl tocuiCO-1I1o.fith,1i (' t\.rlhet.jt>hr.· () IX'r 1'(lCOllOmiu 

dom08ticu; 
ti) lo attf'(!zzatU1't~ sporti\-·o interne o <"MternCl; 
E') In. biblioteca c Hpazi l\ m"i multipli; 
f) Il' mensa e i locali. di HOggiorno Re lo. 80d .. i, rr(~({u('ntut .. \. cin nlli(wi c.·he 

non p0980no ri('ntrare in falnigliu. n. mt ... .lzogiorno. 

Art. 20. 1 Ogni 1:K..'dn di A('uolu. l llf!'(lia cOHtitl1hscC' Ullll coml1nitil edu­
cativa. di vita .., di 1l1.vol'o. 

3; II l'Cgolamunto Ntl1.bili!'tcc : 

t\.} il gnldo di l,utonotnin. (" i ~ttori di cOUllx·t.tmJ'A di 0b'Tli He(lo; 
b) la Mtruttunl. III ('Olnpet('n7R. t' il nlodo Ili <,lrzioru' (lrgli organi di cli­

rezione: 
e) i compiti (' 1(' rolUp<'t<"n:t;(,o duJ (l()(.'('ntf.~ di c1J~ o d(l'1 t'oMigliu di 

clUltHC; 
cl) le fonne di purt.ecipaziont!' dei doc'('nti .,lIc· clt-lCiHioni con(,.~rnt'nti il 

fllnzionam~nto della COlnunitù. acolwd icu ; 
e) i nlodi con i quoJi 111. Flcuola D.HHOCit\. gli alliovi c i ~nit.ori aUa vitu d t,Uu. 

CODlunitil; 
f) gli organi (U vigilanza e lo loro (·ompetA'nzt'. 

Art. 21. lA' cl8M.'Ii della scuola ln('dia, salvo eMi d i fonll lIutggiol'(', 
non devono avere più di 25 l1.Jlievi. 

Art. 22. 1 La nomiru\ per l'intlegnmnt!'nto nelltt. seuolu. Ulf'diu, ò subor­
dinata a.1 poSHO~ di un ('(·rt ifìt'aro di a bilitazione 1·ilu8Cin.to dal t'onHi­
glio ,li Stato. 

t: Al conlwguimento di tale uLilitazione si t} t11u1H(·Hl'ti: 

0.) al tl1rmino d i (~Ol"lii di abilittlZione organizzati dal Cantone pf'r candi­
dati in potIAlm.qo di un titolo univt"rsitnrio cOIlKf.-guito (lopo nlml'uu 
cinqUf! semE'Stri di ~t-Il(li; 
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Docenti 
a) rf'qul!lllti 

t.) AI h'nuim' di un ("j(·lo ,li K'mii tri("nnnli, ore,ranizzato noI Cantontl. 
rU'U'runhito d('Uf\ KtnlUuro BCOloaticho pubbliche. a livello poet·licea!e. 
l>on I~\ possibilità ,li porio<li di tttudio iu itJt·itut.i Npeciali7.zati fuori cit'I 
Cllntom·. 

Art. :!:J. lIJ·oru.rio HOt.tulln.ual(! per i cloccnti della HCllOlu lllPdio. ~ 
td.u.hilito dalln. I(~ !:Sull'onlinatn/·nt.o cWgli hnpi~gnt.i (lflllo Htnt.o e dri dI)· 
('('nt i cl('1 5 novt'lnhre 1054. 

'Tutt·i i doct'nt.i HOno t.('nnt.i " ptll"t.c.'Cipul"t' n.1I(~ n.Uivit.ìl pn'\'iHh\ lini 
n'Koln.ln<"ntn :mll'orgnniz1.aziono (\ il fnnziow\m('nto ch·lln conull1it.ì, sro-
1.IHti(·a. 

:t 1 docl'nti HallO t ('nuti Il fI'l'ciu('utunt, tllwh(l fuori clell'nullo l'icolil./ili(lo, 
i (:ol"Ki di n-ggiol'lu.IIlPnto C' cli pcrfoziOnfmlf'nt,() "t""biliti dn.1 l)il,ft,I·t inlrnto 
Hhl. Hullf' rrIiLt.-(·I·i(' cli illl«'~nn.lm~nt.o Kin ,li (~fUR.t.t,("n~ pc(ln+,TOgico·di/lut fico . 

.\n_ :!.... l I ('olll1lni Ili IIll ('OIllpl'l'l1XllI'io iKt·ituiHcono UntI. ('ummiK­
!'tione'! "('.alaxt it>n cho collaboru (".on la ,Un'ziono per: 

11.) il cont·rollo della froqu<'l17.A cfugli allievi in (,u'. rl'ohhUhr() scolMtie41; 
h) In d(:t<'nnirul7.ionr d(\II'ornrio gio~ipt·o; 

r) rOrwmi7.7.u.7.iont' c la ROf'"t'g'liWl:1..1l> dol t·l'&Aporto d(\Sdi I\IIi{\vi; 

d) In. KOrvc~lin.fU.a. c1rll" lnl\lll1tenzionc.l flegli stabili ~ d('U·"rrodmnclntn • 
tI) In dot",rrninazioJl(\ ck>lI" 11l0<Ll>titol\ di tiRO dcII" attrezzature acoluxfiCihfl 

d.n pnrhl 1l(\Uu. popoluziollt, . 

' ~c,II(, N('lIolt! mcdi(\ fl'C'qllC'nh,tc\ dn 1\llic'vi di un f4010 Comune '111('!F.df\ 
fUllY.ion" c'o t\HHunt.a dnl .Ptlllnidllio n rln. una (~olnmiMion('! dn. f'fISO deHignatn.. 

Art. 2;'. L·n.cqlli::liziont~ cloll('at'co clostilU\to t\lIa cOMt.rtl7.iono dellCl Hodi 
dt\Un Rcuoln. modin i·. conNiclorntn di puhblica ut.ilit·;" H<lCondo lu. vi~(\nt.e 
108.,.. ca.nt()nult,. di C'Hpropriuzinuo. 

Art. 26. Il ttoJ1Higlio cii Stn.t·o iHt.it.lIiRCC' unn. <"-Ont.m.lf' I",'r il nUlt.('rinl,~ 
KroIUKt.i("O. 

Art. !!'i. II ('onl"\j~lin eli ~1t1tu HIlt.hWH.CX' un ph,nl ' fll'r l'attuazionf!: 
~rndnnl(' dt>lIa. H<'lwln lmlClin. c'hl\ dovr;" t'HMenl rE't1.Ii:r.zato ont.ro lO a.nni 
dn.tI'<"ntrnt.f' in \'ihpOrr drJln pn~'nt(1 It~,. 

Art. ~S. l 1,,(' scllol,' mndi,' nrivnto f«lt,tOl4t.fmno "Ilr. norme ehf!, la 
I(~ elc·lln. scuoh .. ({("I HJ5~ HttLtJiIU:lct~ IlCl r il IX'riodo dc·WohblÌll:o SCOIMt.iCO 

(,~rt. du :!U7 l~ 21:1), l'iHf'rvat.(~ qu('lIe in ("'Ollt1'Mto con h, p",*,ntc.l. 

:: f.Al H<'Holo 11lNlil' p,-i'o .. -nto (levano .wt'te o,hn('no un ciclo <"onlpl('lto di 
Flt,mlio . 

;I COIL .. icb'rnti i (liKPOfd.i d(tll'nrt .• 211 d"lln. h!K"''l' elolln. Flcuol" dHI lU.'iN. 
i ('!(,rtifir.nti degli j",titnti pl'i\"nti Hono rih\HCint.i dnllf\ C01npl'tot'nf.i Aut.oritìt 
,10,110 ~t .. t<>. 

Art. ~n. Hou() u.tll·ognt .. , C'OI1 1'.1.t.tunziunu doli" pl'<VoK'nte 1('gh'O, 1(' (li-
141)()Hizioni clnlb~ I(~gf> '"(!t·llfI. 8(·.lloln cont.rnrio t.~ il1computibili con ('!'WL. in 
1~ .. ti(·Ol!\nl gli " .. t·icoli 6!1. 7n, 71, 72. 7:1, 74,75, 126, 127, 128, 135, 17n, 
ING. 

Art. IO. 11 GOnRiglio di Htato provvedo n promulgare i prog1."wruni i 
decreti e i regolament.i di applicazione doli .. preeente logge. II corpo in· 
oogrumte partecipa a Ua loro elabonloZionc per il trRlllite del Dipartimento 
oompatente. 

Art. 31. l'ur la CI"tiR.ione o l's&ntnziono di aule o eli odifici HCOtaatici 
da parte del Cantone, il Con.s.iglio di Httlto è autorizzato a stipulare con­
venzioni particolari con i Comuni e i ( 'onsoni interessati. 

Art.. 32. 1 Lll licenza. (li scuola tnodia abilita ti. froquentare i corsi 
oorriRpondenti al decimo anno d,~ll'ordirut.mento scolastico previsto dalla. 
logge della scuola. 

I La riatl'utturazione dolio MOltolo modi~ Huporiori e delle scuole pro­
feR8ionali. reH" neoeR8I:l.ria duU'iRt.ituziontt della Meuola media, sarà defi­
nita da un'appoaita leSf:,l'{l. 

Art. IL 1 [ docenti dello KCllole maggiori, dolio KCuOle di avvi.amonto 
e di economia. domestica (\ dP.i ginnRAi. in oarica prima. della completa 
attuazione della prettenW legge, sono ahilitAti e IlStmnti. secondo lo no­
CC8IIitil e dopo la frequenza di appooiti coroi di aggiornamento, quali do· 
oenti della ACuola media. 

I Le funzioni di ispettore dalI" scuole modic ohhligat.orie, di direttore 
O di coperto dei ginnaoi ""no mantenute fino all'estinzione totale delle 
rispettive scuole. 

Art. 8ol. In .. pplicuziono d"ll' .. rt. 22, cpv. 2, lett. bI, ... ri, attuato 
l'istituto cantonale per lo fonnaziono dei docenti moolantc tma legge spe­
oiale, eh" il COnRiglio di Hta.to proporrà. al (:raR COMiglio entro 2 anni 
dall'ontrata. in vigore della. presente l~. 

Art. M. Con ('n.ttuazione della MCllola. media, il materiale scolastico 
8&l'à ooruwgnato gratuitalnonto anche agli allievi che frequentano corsi 
scolaatici paralleli. 

ArL S6. • Decorsi i te.mini per 1'0R0rcizio del diritto ,li refcrendtun, 
la presente legge Ò pubblicata noi Bollettino ufficiale delle leggi e degli 
atti C88Cutivi. 

J II Consiglio di :stato no f:ù:sHa. l'entrato. in "igore. 

Uellinzona, 21 ottobre 1974. 

Per il Uran <.'ollHiglio, 

Il Preaid .. nte : P. G. MerlinI. 11 Hegretario: P. Bonl.nlgo. 

IL CONISWLIO UI K'I'ATO onlina h, pubblir"zione d~lI" preoente 
logge nel }'oglio ufficiale (ris. 22 ottobre 1974 n. 7717). 

Uata della pubblicazione nel F.u.: 5 novembre 1974. 
Hcadenm del t ... rmine di referendum : 6 dioombre 1974. 

hl OD"rI 

Commillo­
Hlon,. Neo­
lutlea. 

l'ubbliru. 
utilità. 

(:~ntr"l .. 
dfll...,. 
trrlal ... 

Attua.lonC" 
deoU" 
wanl .. 
_fIIIl ... 

' ............ 
mfOAto 

p"vato. 

UiMJ)ON1-
aioni 
i~brnA'.te. 

Decreti 
e r,.cn­
lamenti. 

N'O .... t· 
....a.tterl .. 
.) CGftVfOa.-

.Ioni enD 
l Comuni 
eol Con­
.orsl 

b) &euol .. 
meodt ... u­
perlorl ... 
.cuole 
profeoA­
.lonall 

c) dOCeoDtl 

d) IdUnto 
per la tor­
mulone 
del do­
cena 

r.) ..... 
.. lale IIW"O­
lutico 

Pubbll .. a­
alone ftd ... -In . 1&0",. 

9 



- all'assistenza 
6.3 Ogni allievo ha diritto a un'assistenza 
individuale. Tale assistenza è anzitutto 
compito di ogni insegnante e presuppone la 
conoscenza dell'allievo. Integrano l'opera 
del docente i servizi sanitari, medico-psico­
logico e d'orientamento scolastico-proTes­
sionale. 

- diricorso 
6.4 Contro le decisioni del consiglio di 
classe concernenti la promOZione, la Tami­
glia dell'allievo può ricorrere alla direzione 
cantonale della scuola media che esamina 
gli atti e decide. 

Comportamento e disciplina 
6.5 Nella scuola devono essere sviluppati 
il senso di responsabilità, lo spirito di colla­
borazione, di aiuto reciproco e di solida­
rietà. 
La disciplina è intesa come condizione ne­
cessaria per il sereno e proficuo svolgi,men­
to della vita e dell'attività scolastica. Essa 
consiste nel rispetto di persone e cose, nel­
l'impegno, nell'ordine, nella puntualità. 

Mancanze disciplinari e sanzioni 
6.6 Le mancanze disciplinari devono for­
mare l'oggetto di un colloquio chiarificato­
re e educativo tra allievo e insegnante; in 
casi di una certa gravità devono essere as­
sociati i genitori. 
È vietata ogni punizione lesiva della dignità 
dell'allievo. 

Rispetto dell'edificio e delle attrezzature 
6.7 L'allievo è tenuto a rispettare l'edificio 
scolastico e a utilizzare correttamente il 
mobilio e il materiale che la scuola mette a 
sua disposizione. I danni possono essere 
fatti risarcire dai colpevoli. 

7. Famiglia 

La famiglia e la scuola 
7.1 La famiglia dell'allievo è una compo­
nente insostituibile nell'azione educativa a 
cui tende la scuola media; è la prima tutrice 
della personalità e della libertà dell'allievo 
in quanto minorenne. 

Diritti della famiglia 
7.2 La famiglia ha il diritto di essere infor­
mata e di essere ascoltata su problemi sco­
lastici che toccano i propri figli in quanto 
allievi della SMU; al rispetto delle proprie 
convinzioni e dei propri principi educativi 
da parte della scuola stessa; di ricorrere agli 
organi competenti quando le proprie osser­
vazioni non sono state tenute in conside­
razione dalla direzione della scuola. 

Doveri della famiglia 
7.3 La famiglia ha l'obbligo di vegliare a 
che la frequenza dell'allievo sia regolare e di 
favorire l'apolicazione allo studio dell'al­
lievo. Essa deve informare la scuola su 
quanto può facilitare la comprensione della 
personalità dell'allievo e deve collaborare 
con l'azione educativa della scuola. La fa­
miglia deve rispettare le idee e le convinzio­
ni diverse dalle proprie che la scuola espo­
ne nel quadro di una formazione pluralisti­
ca e democratica. 

AutorittJ di vigilanza 
7.4 Le inadempienze da parte delle fami­
glie nei doveri verso la scuola, che non pos­
sono essere risolte dalla scuola stessa, de­
vono essere segnalate alle autorità di vigi­
lanza attraverso la delegazione scolastica 
intercomunale. 

Azione della famiglia nella comunità sco­
lastica 
7.5 La famiglia agisce nella comunità sco­
lastica attraverso i propri rappresentanti 
legali, i genitori o i tutori dell'allievo; essi 
devono essere inseriti nella vita scolastica 
del centro SMU direttamente e attraverso 
enti elettivi. 
1.6 Come previsto dal § 3.10 all'inizio del­
l'anno scolastico la scuola organizza : 
aJ incontri 
7.6.1 un incontro fra corpo insegnante e 
genitori degli allievi. Tali incontri possono 
essere ripetuti durante l'anno e possono 
direttamente articolarsi in gruppi (ad esem­
pio cfr. 7.6.41. 
b) assemblea 
7.6.2 Se in questi incontri i genitori lo 
chiedono la direzione convoca l'assem­
blea dei genitori. L'assemblea dei genitori 
in tal caso è l'organo rappresentativo delle 
famiglie nei confronti dell'istituto scolasti­
co. L'assemblea propone alla scuola le for­
me della propria attività secondo le partico­
lari esigenze, eventualmente una rappre­
sentanza ristretta (consiglio dei genitori). 
c) consiglio dei genitori 
7.6.3 ave venga eletto il consiglio dei 
genitori tale organo ha funzione consulti­
va per la direzione su problemi d'ordine 
generale. Nessun problema individuale può 
essere delegato al consiglio dei genitori 
senza il previo accordo della famiglia in­
teressata. 
d) gruppi di classe 
7.6.4 I genitori degli allievi di una stessa 
classe o di più sezioni dello stesso anno 
possono costituirsi in un gruppo per di­
scutere problemi comuni agli allievi. La di­
rezione della scuola organizza tale attività 
e cura l'incontro e la collaborazione con i 
consigli di classe corrispondenti. 

8. Materiale e attrezzature scolastiche 

Materiale individuale gratuito 
8.1 Ogni allievo di scuola media riceve 
gratuitamente il materiale scolastico scelto 
nell'elenco ufficiale. 

Attrezzature didattiche 
8.2 Per le attrezzature didattiche, i mezzi 
audiovisivi e il materiale delle varie aule la 
direzione cantonale emana gli elenchi ap­
positi. 

Inventario 
8.3 Per il materiale delle aule e per le at­
trezzature didattiche la direzione di sede 
tiene aggiomato l'inventario. 
8.4 Presso ogni sede esiste un deposito 
del materiale alle dipendenze di un respon­
sabile il quale cura l'ordinazione e la distri­
buzione del materiale stesso. 

Convenzioni con i fornitori 
8.5 
al Il Dipartimento stipula con i fornitori 

convenzioni sui prezzi del materiale e dei 
libri di testo. 

bI Entro la fine di giugno la direzione di se­
de trasmette alla direzione cantonale l'e­
lenco del materiale occorrente. 

cl Il Dipartimento designa i fornitori presso 
i quali la sede deve servirsi. 

8.6 La direzione ha la facoltà di acquistare 
materiale non previsto dall'economato can­
tonale per un importo proporzionale al nu­
mero degli allievi e fissato annualmente dal 
Consiglio di Stato. 

9. Servizi scolastici 
Trasporto 
9.1 Hanno il diritto al trasporto gratuito gli 
allievi che risiedono fuori dal raggio stabi­
lito per ogni sede scolastica; sono ammes­
se eccezioni. Nel limite del possibile questi 
allievi devono far capo ai mezzi di traspor to 
pubblici esistenti. Agli allievi vien rilasciata 
una tessera personale che indica il tragitto. 
1\ Dipartimento della pubblica educazione 
stipula le necessarie convenzioni con le 
imprese di trasporto. 
9.2 Nel caso in cui non fosse possibile far 
capo ai mezzi pubblici esistenti, il DPE isti­
tuisce un trasporto speciale. 
La direzione della sede segnala al DPE le 
tratte e il numero degli allievi. In casi ecce­
zionali possono entrare in considerazione 
anche trasporti privati. 
9.3 Entro il mese di giugno il DPE emette 
il concorso per l'appalto dei trasporti sco­
lastici e, a delibera avvenuta, informa le 
direzioni interessate dei risultati. 
9.4 Il controllo dei trasporti compete alla 
direzione della sede in collaborazione con 
la commissione scolastica intercomunale. 
In casi particolari può essere chiesto \'inter­
vento diretto del DPE. 
9.5 Entro il 10 di ogni bimestre a direzione 
della sede trasmette al DPE, per il paga­
mento, le fatture vistate. 
Refezione 
9.6 Ogni sede garantisce la refezione agli 
allievi che non possono rientrare a casa. 
La mensa è istituita quando si preveda che 
vi siano almeno 30 allievi nella necessità di 
usufruirne, senza possibilità di frequentare 
altre mense. 
Quando tale n:Jmero non viene raggiunto, 
la direzione con la Commissione scolastica, 
studia la soluzione più adatta (ristoranti, 
pensioni, coordinazione con altre mense, 
economia domestica ecc.l. 
9.7 Nelle mense scolastiche il vitto è a 
carico delle famiglie; le spese per persona­
le, attrezzature ecc. sono a carico dello 
Stato. \I prezzo del pasto dev'essere unifor­
me per tutte le sedi. 
Nel caso di refezione fuori sede le famiglie 
pagano il medesimo importo di quelli che 
frequentano le mense; l'eccedenza è a ca­
rico dello Stato. I docenti sorveglianti han­
no diritto al pasto gratuito. 
9.8 L'amministrazione della mensa è di 
competenza della direzione della sede la 
quale: 
al controlla che la lista delle vivande sia 

conforme ai principi di una sana alimen­
tazione; 

bI alla fine aell'anno dà scarico al DPE con 
copia alta delegazione scolastica. 

9.9 La nomina del personale di cucina è di 
competenza del Consiglio di Stato su pro­
posta della direzione e della delegazione 
scolastica. 
Attività del tempo libero 
9.10 La pausà del mezzogiorno dev'esse­
re considerata un momento educativo. In 
particolare la direzione e i docenti devono 
stimolare e facilitare le iniziative degli al­
lievi. 
Ai docenti dev'essere riconosciuta tale atti­
vità come onere d'insegnamento. 
9.11 La direzione di sede organizza attività 
culturali, ricreative e sportive al di fuori del­
l'orario scolastico, compatibilmente con le 
necessità e le possibilità dell'Istituto. 
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10. Utilizzazione delle attrezzature da 
parte della popolazione 

Locali e attrezzature sportive 
10.1 Palestre e piscine sono messe a di­
sposizione di socie'tè o di gruppi organizzati 
che ne facciano richiesta, di regola solo per 
attivi'tè sportive. Possono essere usate da 
questi enti solo fuori dell'orario scolastico 
normale e durante le vacanze. 
10.2 Ogni società, o gruppo, a cui interes­
sa l'uso di palestre o piscine deve inoltrare 
domanda scritta alla direzione della sede, 
la quale stabilisce, in collaborazione con la 
Commissione scolastica, l'orario settima­
nale d'occupazione di tali attrezzature. 

10.3 le società sono responsabili della 
corretta utilizzazione delle attrezzature e 
del materiale e rispondono degli eventuali 
danni. Esse depositano presso la direzione 
di sede la garanzia di fr. 100.- e si impe­
gnano a far riparare o a sostituire, a proprie 
spese, il materiale danneggiato. la garan­
zia depositata viene resa quando la società 
rinuncia all'uso delle attrezzature. 

10.4 la pulizia e la vigilanza dei locali uti­
lizzati è effettuata dal personale della sede. 
le società se ne assumono le spese per la 
loro parte. 

10.5 Ogni partecipante è tenuto a seguire 
scrupolosamente le istruzioni per l'uso degli 
impianti. 

10.6 Ogni socie'tè sottoscrive : 
al una dichiarazione di accettazione degli 

obblighi sopra enunciati; 
bI il regolamento in terno concernente l'uso 

delle installazioni. 

Biblioteca 
10.7 la biblioteca è aperta alla popolazio­
ne anche durante le ore di scuola nella mi­
sura in cui ciò non intralci l'attività scola­
stica. 
10.8 Ogni sede ne stabilisce l'orario. A se­
conda delle esigenze locali l'ora di chiusura 
può essere ritardata fino alle ore 22.00. 
10.9 Ogni utente è tenuto a rispettare il 
regolamento interno della biblioteca. 

Aulamagna 
10.10 l'aula magna, compatibilmente con 
le necessità della sede, è messa a disposi­
zione di chiunque ne faccia richiesta per 
riunioni e manifestazioni culturali (confe­
renze, dibattiti, concerti, spettacoli cinema­
tografici ecc.). 
10.11 Viene percepita una tassa, stabilita 
dalla direzione cantonale, per contribuire 
alle spese d'esercizio. 
10.12 Eventuali danni arrecati al mobilio 
o all'edificio sono a carico di chi ha richie­
sto l'aula magna. 
Mensa 
10.13 la mensa è concessa nella misura 
in cui non viene ostacolata la normale atti­
vità. Tutte le spese derivanti sono a carico 
dei richiedenti. 

Aule e laboratori 
10.14 le aule e i laboratori sono messi a 
disposizione per i corsi per adulti e per altri 
corsi autorizzati dalla direzione della sede. 

11. Insegnamento privato 
Adeguamento 
11.1 le scuole private del settore medio 
sono tenute ad adeguarsi alla· legge sulla 

Proposte per l'organizzazione regionale 
e cantonale della scuola media 

Premessa 

Pubblichiamo qui di seguito, come parte 
integrante del materiale sottoposto a con­
sultazione, una serie di articoli concernenti 
l'organizzazione regionale e cantonale della 
scuola media redatti dall'Ufficio studi e ri­
cerche. 
Essi si pongono in alternativa agli ar­
ticoli da 1.4 a 1.8 del progetto di regola­
mento e implicano probabilmente la revi­
sIone parziale degli articoli sugli Organismi 
della comunità scolastica (capitolo 31. Non 
sono stati sottoposti all'esame della Com­
missione consultiva per l'attuazione della 
scuola media perché ciò avrebbe compor­
tato un riesame generale del regolamento, 
che ci è sembrato invece opportuno rinvia­
re al momento in cui saranno pervenute le 
risposte alla presente consultazione. 
Il testo dell'Ufficio studi e ricerche costitui­
sce una pista relativamente nuova su cui gli 
interessat i sono invitati a riflettere e a ela­
borare proposte. Esso non va tanto giudi­
cato sulla lettera (si tratta infatti di una pri­
ma stesura di proposte di questo generel 
quanto su un certo disegno generale pro­
posto per la gestione della scuola media. 
Un disegno che comporta tre livelli di ge­
stione: 
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AI il livello della sede, che è già illustrato 
nel progetto di regolamento; agli organismi 
previsti in questo progetto occorrerà pro­
babilmente aggiungere un organismo di di­
rezione della sede nel quale siano rappre­
sentati la direzione, i docenti, i genitori, le 
autori'tè comunali e gli allievi; 

bI il livello regionale, con una serie di orga­
nismi in grado di rispondere con sufficiente 
autonomia ai problemi propri della regione; 

cl il livello cantonale, anch'esso con i pro­
pri organismi incaricati di gestire la scuola 
nei suoi aspetti più generali, riservate le 
competenze amministrative e politiche del 
Consiglio di Stato e del Gran Consiglio. 

le motivazioni che fanno da sfondo a que­
ste proposte - che, ripetiamolo, costitui­
scono un primo tentativo di concretare esi­
genze e aSDirazioni spesso formulate in ter­
mini generali - possono essere ricondotte 
a tre filoni complementari: 

al la partecipazione alla gestione della 
scuola di tutte le sue componenti; 

bI il decentramento della gestione della 
scuola; 

cl la ,costituzione di strutture di dialogo e 
di decisione che consentano di accentuare 
il carattere democratico della stessa ge­
stione. 

SM, ai regolamenti d'applicazione, nonché 
ai programmi delle SM dello Stato. 

Direzione 
11.2 lo Stato esercita la propria vigilanza 
sulle scuole medie private per mezzo della 
direzione cantonale della SM e degli esperti. 

11.3 Il direttore della scuola media privata 
svolge le stesse funzioni dei direttori delle 
scuole pubbliche. 

Esperti 
11.4 Gli esperti incaricati dallo Stato di 
sorvegliare l'insegnamento delle singole 
materie svolgono la loro funzione anche 
nelle scuole medie private. A questo scopo 
hanno diritto a visitare le classi e il compito 
di riferire i loro rilievi sia alla direzione della 
scuola privata sia alla direzione cantonale. 

Docenti 
11.4 I docenti delle scuole private devono 
avere gli stessi requisiti richiesti ai docenti 
delle scuole medie pubbliche. Il loro rap­
porto di lavoro con l'ente organizzatore 
della scuola è considerato di diritto pri­
vato. 

11.6 I docenti delle scuole medie private 
usufruiscono dei servizi che lo Stato predi­
spone: informazioni, corsi, pubblicazioni, 
riunioni cantonali o regionali, consulenza 
degli esperti, prove comuni ecc. 

Comunicazioni ai municipi 
11 .7 I genitori che intendono iscrivere un 
allievo a una scuola privata sono obbligati 
a comunicarlo per iscritto entro il 1. luglio al 
Municipio del comune di residenza. 

Il discorso va naturalmente oltre il proble­
ma specifico del regolamento di applicazio­
ne della legge della scuola media e si ricol­
lega con quello dello «statuto giuridico del 
docente» e dell'«innovazione nella scuola». 

Proposte 

L=veIIo regionale 

1. Il Cantone è suddiviso in 5 regioni aventi 
ognuna un insieme di sedi di scuola media: 
al la regione del Mendrisiotto comprende 
tutto il Distretto di Mendrisio, più i comuni 
di Arogno, Rovio, Melano, Maroggia e Bis­
sone; 
bI la regione del Luganese comprende i 
comuni del Distretto di lugano, ad ecce­
zione di quelli citati alla lettera precedente, 
più quelli di lsone e Medeglia; 
cl la regione del Bellinzonese comprende il 
Distretto di Bellinzona (ad eccezione di Iso­
ne e Medeglial, più i comuni di Claro, Cre­
sciano, Contone, Magadino e del Gamba­
rogno; 
dI la regione del Locarnese comprende i 
Distretti di locarno e di Vallemaggia, ad 
eccezione del Gambarogno; 
el la regione delle Tre Valli comprende i 
Distretti di Riviera, Blenio e leventina, ad 
eccezione di Claro e di Cresciano. (*1 

• 1) la delimitazione esatta dei confini può subire leg­
gere variazioni; 

2) è possibile che la regione del Luganese debba es­
sere suddivisa in 2 per l'alto numero di sedi, di allie­
vi e di docenti. 


